
Veglia pasquale  

facendo memoria della Risurrezione di Gesù 
SABATO   SANTO   -   3 Aprile 2015. 

Ore 20.00: veglia pasquale  
La Veglia pasquale è memoriale della risurrezione di Gesù, il fondamento 
originario della fede della Chiesa, cioè delle discepole e dei discepoli di Gesù.   
 

SIMBOLOGIA   della   LUCE 

benedizione del fuoco e del cero pasquale simbolo di Cristo. 
<Io sono la luce del mondo;         

 chi mi segue  non camminerà nelle tenebre,  
ma avrà la luce della vita> 

 

LITURGIA   della   PAROLA. 

 
L’ascolto della parola di Dio ci aiuterà a riflettere sui fatti essenziali della  storia 
della salvezza, partendo dalla liberazione dalla schiavitù fino alla risurrezione di 
Gesù. La storia della salvezza è storia narrata nella Bibbia di ciò che Dio ha fatto 
a favore di Israele fino alla nascita della Chiesa. 

<Ogni persona che ascolta la mia parola e la mette in pratica è simile a un uomo 
saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia> 

 

SIMBOLOGIA  dell’ACUQA 

benedizione dell’acqua in ricordo del nostro battesimo. 
<Chi beve l’acqua che io gli darò non avrà più sete>   

 

LITURGIA   EUCARISTICA 
Nel segno del pane e del vino Gesù stabilisce un rapporto personale di 
comunione. Come i segni dell’amore esprimono l’amore e la tenerezza di una 
persona per un’altra, così il segno del pane e del vino esprimono realmente la 
presenza e l’amore di Gesù per ogni discepolo e discepola.  

<Prendete, mangiatene tutti: questo è il mio corpo dato per voi. 
Prendete, bevetene tutti: questo è il mio sangue per la nuova ed eterna 

alleanza versato per voi e per tutti. Fate questo in memoria di me> 



 

 

 

 

 
 

 

 
 

 



 

<Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?> 
 

Ore 10.30: Benedizione dei rami di ulivo e celebrazione dell’Eucaristia   
Ore 15.30: Esposizione, preghiera personale fino alle 18.00. 
Ore 18.00: Preghiera dei Vespri e benedizione eucaristica. 
Ore 18.30: Benedizione dei rami di ulivo e celebrazione dell’Eucaristia 
 

NB. Come vedete ci sono due celebrazioni dell’Eucaristia con la benedizione dei 
rami di ulivo. Tutto si compie in chiesa. Si entra dal portone centrale. Quando 
entrate prendete un ramo di ulivo (che non è benedetto) dalle ceste poste 
all’entrata e andate ad occupare il posto partendo dai primi banchi. Così chi 
entra all’ultimo momento non resta in piedi in fonda alla chiesa. 
 

<Il Signore è mia luce e mia salvezza>. 
Ore 9.30: Esposizione, preghiera comunitaria della Lode, preghiera e 
adorazione personale fino alle ore 17.00. 
Ore 17.00: Preghiera dei Vespri e celebrazione dell’Eucaristia  
 

<La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza>. 
Ore 9.30: Esposizione, preghiera comunitaria della Lode, preghiera e 
adorazione personale fino alle ore 17.00.       
Ore 15.30: Celebrazione comunitaria della RICONCILIAZIONE. 
Ore 17.00: Preghiera dei Vespri e celebrazione dell’Eucaristia. 
Ore 20.30: Celebrazione comunitaria della RICONCILIAZIONE. 
 

<O Dio, nella tua bontà grande, rispondimi>. 
Ore 9.30: Esposizione, preghiera comunitaria della Lode, preghiera e 
adorazione personale fino alle ore 17.00. 
Ore 10.00: Disponibilità per la riconciliazione personale. 
Ore 17.00: Preghiera dei Vespri e celebrazione dell’Eucaristia   
 

NB. Tutte le celebrazione si svolgono nella chiesa parrocchiale in totale 
sicurezza. 



 

(dalla celebrazione nella Cena del Signore alla Domenica di Risurrezione) 
 

Ore 20.00: Memoria della Cena di Gesù. 
“Fate questo in memoria di me 

Questa celebrazione della comunità cristiana è memoriale della Cena di Gesù 
con i discepoli. Con le parole: “fate questo in memoria di me”, Gesù ha istituito 
l’Eucaristia come segno di unità, di condivisione fra i discepoli e le discepole di 
ogni tempo, luogo, cultura, e come segno che ci ricorda di essere noi, con la 
nostra vita, memoria di ciò che lui è stato e ha fatto. Segno testimoniale della sua 
presenza e di un amore donato e condiviso e, quindi, non dovere o norma. Per 
questo l’Eucaristia è “fonte e culmine della vita cristiana”.  

 

 
Ore 15.00: Memoria della Passione e morte di Gesù 

Con questa celebrazione la comunità cristiana fa memoria della passione e 
morte di Gesù. La liturgia della parola ci aiuterà a riflettere e a immedesimarci 
con questa esperienza della vita di Gesù che, assieme all’ultima Cena e all’evento 
della risurrezione è il nucleo originario e fondativo della nostra fede. Dobbiamo 
sempre ricordare che la passione e la morte di Gesù non è la parola definitiva di 
Dio sulla vita del Figlio. La parola definitiva è la risurrezione di Gesù, che è 
promessa per la nostra risurrezione. La partecipazione a questa Liturgia è un 
momento comunitario formativo importante per comprendere, attraverso 
l’azione rituale, la concretezza dell’amore di Dio per ciascuno di noi, per la 
Chiesa, per l’uomo. 
 

<Per noi Cristo si è fatto obbediente fino al dono totale di sé > 
 

Ore 20.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale 
 La <Via crucis>, cioè la via che, partendo dal carcere dove era Gesù portava al 
colle del Golgota, fuori le mura della città di Gerusalemme, dove Gesù è stato 
crocifisso, non è semplice pratica di una tradizione religiosa e sociale. Essa 
riguarda l’esperienza personale di dolore fisico, di sofferenza morale e psichica 
vissuta da Gesù. Assieme alla Risurrezione essa è il segno che manifesta l’amore 
di Dio che salva l’uomo. Segno e avvenimento che aiuta a dare un senso anche 
alla nostra esperienza di dolore e sofferenza in questo tempo. 


